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I sindacati stìngono i tempi della lotta per occupazione e investimenti 

Cresce la mobilitazione degli edili 
Scioperi generali in Sicilia e Piemonte 

£ Illustrato in una conferenza stampa il significato della manifestazione che avrà luogo il 25 a Roma - Fermate 
alla Lancia e alla Fiat - Astensione dal lavoro in Val d'Aosta - Come si sviluppa l'iniziativa nelle Regioni 

I I sindacati stringono i 
tempi della lotta per l'occu
pazione e gli Investimenti. 
F ra le scadenze più signifi
cative e ravvicinate sono le 
giornate di lotta degli edili 
(24 e 25 del mese In corsoi, 
lo sciopero del lavoratori 
dell'Industria In Piemonte (Il 
22). e di quelli di tutti l set
tori della Sicilia (Il 10 no
vembre). Il 22 ottobre si fer
meranno Inoltre 1 lavoratori 
di tut to 11 gruppo Fiat. 

Governo e padronato, per 
le rispettive responsabilità, 
vengono chiamati In causa 
nelle Iniziative che ogni gior
no ormai si sviluppano In 
questa o quella citta, nelle 
aziende di ogni settore. 

Anche 11 recente Incontro 
con II governo malgrado al
cuni Impegni finanziari per 
l'edilizia e II Mezzogiorno 
non ha dato complesslvamen-
' il segno di un deciso mu
tamento della politica econo
mica e sociale. Su grandi pro
blemi come quello dell'agri
coltura, della riconversione 
produttiva, del trasporti, del 
ruolo delle Partecipazioni 
•tatall II governo non è stato 
In grado di avanzare pro
poste, ha chiesto tempo ed 
un nuovo confronto è pre
visto per la fine del mese. 

« Se dicessimo — afferma 
II segretario generale della 
UH.. Raffaele Vanni In un 
articolo che sarà pubblicato 
sul giornale della Confede
razione — che 11 colloquio 
con 11 governo non ha ge
nerato nulla di nuovo non 
saremmo nella verità, ma non 
saremmo nella verità nean
che se illudessimo I lavora
tori affermando che un pla
no a medio termine è pron
to». Dldò, segretario confe
derale della CGIL, rileva 
che «si continua ad operare 
secondo la logica del vecchio 
meccanismo di sviluppo». 
- D a l canto suo 11 padronato, 
anche con il documento della 
giunta della Conflndu3trla 
mostra una totale chiusura 
nel confronti dei sindacati, 
puntando alla drammatizza
zione del prossimo confronto 
contrattuale. 
- In questa situazione ancor 
più rilievo acquistano le de
cisioni di lotta del sindacati 
(Ieri c'è stato uno sciopero 
generale di 4 ore In Valle 
d'Aosta), In primo luogo 
quella relativa alla grande 
manifestazione che 1 lavora
tori delle costruzioni terran
no a Roma 11 25 mentre il 
giorno precedente si svol
gerà, sempre a Roma, un 
convegno aperto alle forze 
politiche, al rappresentanti 
delle regioni, degli enti lo
cali cui è stato invitato an
che 11 governo. 

Ieri mattina per illustrare 
Il iniziative la Federazione 
GIL. CISL, UIL e la Fede-
zlone unitaria dei lavora-

ori delle costruzioni han-
o tenuto una conferenza 

mpa. Erano presenti t se
gretari confederali Arvedo 

orni, Roberto Romei e Lu
ciano Rufino, 11 segretario 
generale e il segretario gene-

le aggiunto della FILLEA-
CGIL. Claudio Truffi e Vale-
rlano Giorgi. 1 segretari del
la FILCA-CISL e della 
KENAL-UIL, Tiziano Toni e 

ornano Galossl. Rufino ha 
aperto la conferenza stampa 
rilevando che 11 governo 
malgrado gli impegni finan
ziari non presenta un pro
gramma organico di rilancio 
dell'edilizia. Ha poi precisa
t o le proposte del sinda
cati. Esse sono: plano per 
una programmazione alme
n o decennale che riguardi 
sia l'edilizia residenziale eco
nomica e popolare sia le 
opere pubbliche, dalle solc

agli ospedali, all'irriga-
Hone; riorganizzazione del 
CER (Comitato edilizia re
sidenziale) attraverso la pre
senza qualificante delle Re
gioni ed un accresciuto ruolo 
del sindacato; riorganizzazio
ne del modi di raccolta e di 
gestione del risparmio attra
verso la costituzione di una 
finanziarla pubblica al fine 
di garantire un flusso co
stante di finanziamento alle 
Regioni per la gestione uni
taria del programmi. Nel cor
so della conferenza stampa 
è stato ribadito 11 valore che 
assume, anche In questa lot
ta, la scelta del Mezzogiorno 
come uno dei nodi centrali 
'di un programma a medio 
termine. Si è parlato della 
Cassa del Mezzogiorno. Nel 
sindacato c'è su tale que
stione un dibattito che parte 
da una valutazione unanime 
e cioè che la Cassa non ha 
assolto al compiti per cui 
era stata creata. Forni ha 
sottolineato l'esigenza che 
siano le regioni e le auto
nomie locali ad avere 1 neces
sari poteri di intervento, uti
lizzando anche le capacità 
tecniche che pure in questo 
ente vi sono. SI è parlato 
del valore della lotta per 
11 contratto, ribadendo la 
ferma opposizione al tenta
tivo di farlo slittare. 

In Piemonte mercoledì 22 
si fermeranno 1 novecento
mila lavoratori di tutte le 
Industrie. La fermata avrà 
la durata minima di tre ore 
per turno di lavoro. In pro
vincia di Torino effettueran
no lo sciopero anche l lavo
ratori del commercio; nelle 
fabbriche chimiche e della 
gomma e già stato deciso che 
la fermata hard di quattro 
ore venendo a coincidere con 
la giornata Internazionale di 
lotta nelle Industrie di pneu
matici. 

Sempre 11 22. dopo la rot
tura delle trattative, si fer
meranno i lavoratori di tutto 

Il gruppo Fiat. 
In tanto in Piemonte, lo 

sciopero viene preparato in 
un crescendo di lotte com
patte e manifestazioni. Ieri 
si sono svolte cinque as
semblee aperte (Monteflbre 
di Pallanza, Philips di Alpi-
gnano, Safe di Grugliasco, 
Corona di Rivoli, Flat-Allls 
di Stuplnlgl) riunendo fianco 
a fianco lavoratori, rappre
sentanti delle forze politichi-, 
degli enti locali. Alla Lancia 
di Torino gli oltre tremila 
operai hanno effettuato un 
compatto sciopero di due ore 
sfilando nel reparti non ap
pena la direzione ha fatto 
pervenire a 150 operai le let
tere di trasferimento alla 
Lancia di Chlvasso. un prov
vedimento adottato con deci
sione unilaterale. Alla Fiat 
Mlraflorl 1200 operai delle 
linee di verniciatura e mon
taggio della « 127 » si sono 
fermati per un'ora contro 11 
tentativo di trasferire 40 ope
rai alla Fiat di Rlvalta. 

In Sicilia lo sciopero gene
rale regionale avrà luogo co
me abbiamo detto 11 10 no
vembre: rappresenta un mo
mento di grande rilievo nella 
lotta per lo sviluppo del 
Mezzogiorno 

Una giornata di lotta avrà 
luogo anche a Taranto 11 
giorno 24. Dal 23 ottobre al 
30. infine, In tutta la pro
vincia di Venezia saranno 
sviluppate iniziative (as
semblee di fabbrica, manife
stazioni. Incontri con la Re
gione e le amministrazioni 
comunali) sui grandi obiet
tivi del movimento sindacale. 

Innocenti: 
il governo deve 
intervenire 

Sono tornati per le vie di Milano. 
Ieri. 1 lavoratori della Innocenti-Ley-
land, minacciata di smobilitazione. I 
padroni Inglesi si sono fino ad oggi 
rifiutati di dare serie garanzie In me
rito alle prospettive produttive della 
fabbrica automobilistica. I lavoratori 
in sciopero hanno raggiunto In corteo 
— sotto una fitta pioggia — piazza del 
Duomo. Con fermezza è stato chiesto 
un Intervento del governo capace di 
contrattare con gli Inglesi il futuro 

dell'unità produttiva di Lambrate, la 
proposta di un piano di rlconvers.one 
almeno parziale. A queste richieste bl 
è richiamato anche Giorgio Benvenu
to, segretario della FLM che ha parla
to al lavoratori, sottolineando, tra l'al
tro, l'Importanza della conferenza per 
l'occupazione che si aprirà lunedi nel 
capoluogo lombardo. Il prefetto, su ri
chiesta dei lavoratori, ha sollecitato 
al governo la ripresa degli Incontri. 

Nella loto: D corteo degli operai 

Contro le minacce di ridimensionamento e smobilitazione 

MANIFESTAZIONI NELLE FABBRICHE LESOLE 
E RIPRESA L'AZIONE PER LA «EX MONTI» 
Assemblee negli stabilimenti di confezioni di Arezzo, Rassina, Cortona e Orvieto — La presenza degli 
Enti locali e delle forze politiche — La lotta dei 1.400 lavoratori dello stabilimento di Roseto degli Abruzzi 

Rappresaglia del l'Ai itali a 

Assurda punizione 
contro un pilota 

Si tratta di un dirigente della Folat - Aveva annun
ciato ai passeggeri che il volo era stato garan
tito dal sindacato aderente alla CGIL, CISL e UIL 

Un assurdo provvedimento 
antlslndacale e stato preso 
dall'Alitalla nel confronti di 

un comandante pilota, dirigen
te sindacale della FULAT (la 
Federazione unitaria dei la
voratori del trasporto aereo). 
La compagnia di bandiera, 

Infatti, ha comminato una san
zione disciplinare (precisa
mente Il rimprovero scritto) 
al comandante Italo Coma-
ni, perche avrebbe modifica
to la normativa prevista dal 
manuali di compagnia sugli 
annunci letti dal membri del
l'equipaggio al passeggeri du
rante 11 volo. Ma la motiva
zione appare ancor più grot
tesca se si pensa che la vio
lazione al regolamento riguar
da 11 fatto che il comandan
te ha Informato 1 passeggeri 
che l'aereo sul quale erano 
Imbarcati l'il agosto scorso, 
poteva volare per esplicita 
volontà del lavoratori del tra
sporto aereo aderenti a CGIL, 
CISL, UIL In lotta da sette 

mesi per 11 contratto unico 
e Impegnati a garantire 11 ser
vizio contro lo sciopero cor
porativo dell'ANPAC. Il pilo
ta, quindi, ha compiuto oltre 
che un atto di grande respon
sabilità sindacale, un gesto 

di grande rispetto nel confron
ti degli stessi passeggeri. In
vece l'Alltalla ne ha appro
fittato per mettere In atto una 
rappresaglia antlslndacale. 

« La sanzione comminata — 
scrive un comunicato della or
ganizzazione unitaria del la
voratori — è un atto di pro
vocazione contro la Fulat e 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL che hanno assunto come 
scelta maturata nel vivo della 
grande lotta del lavoratori 
(dall'operaio al pilota) per 11 
contratto unico, l'Impegno a 
garantire 11 servizio contro 
i nemici dell'unità del lavora
tori, del diritto di sciopero, 
della salvaguardia dell'occupa
zione ». 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO, 17. 

SI sono svolte oggi ad Arez
zo. Rassina e Cortona tre 
grosse manifestazioni delle 
operale della Lebole In lotta 
da due settimane contro 11 
ricorso, da parte della azien
da, alla cassa integrazione e 
contro 1 programmi di smo
bilitazione e ridimensiona
mento di tutto il settore tes
sile portato avanti dal pa
dronato pubblico e privato. 

A Arezzo 11 maltempo non 
ha permesso lo svolgimento 
del corteo come programma
to. Ma l'assemblea che si è 
svolta nella sala mensa del
l'azienda, come ha rilevato 
il compagno Sergio Garavlnl 
segretario generale della FIL-
TEA - CGIL, ha costituito 
la più chiara dimostrazione 
della volontà di lotta e del
la coscienza politica e sinda
cale del lavoratori della Le
bole, che anche In un mo
mento di crisi economica co
si profonda mantengono In
tat ta tutta la propria capa
cità di mobilitazione. 

Dalla assemblea è emersa 
con molta chiarezza la co
scienza che dalla crisi non 
si può uscire facendone pa
gare tutte le conseguenze al 
lavoratori come si è fatto fi
no ad oggi. La linea del pa
dronato e del governo, come 
ha sottolineato U compagno 
Garavlnl. ohe punta sul ridi
mensionamento e sulla smo
bilitazione di interi settori 
produttivi, quale quello tessi
le, e al rilancio In questo 
modo del vecchio meccani

smo di sviluppo, deve esse
re battuta con una grande 
mobilitazione di massa per
chè pericolosa non solo per 
1 lavoratori ma per tutto 11 
paese. I sermoni del cosid
detti « moralizzatori della vita 
pubblica» non devono esse
re rivolti al lavoratori che 
pagano In prima persona per 
le Ingiustizie della giungla re
tributiva, e l'Iniquo sistema 
fiscale Italiano, per la poli
tica clientelare, per l'uso di
storto che la DC e 1 suol 
governi hanno fatto delle par
tecipazioni statali. 

Cambiare l'Impostazione ge
nerale della politica econo
mica; battere 11 disegno del-
l'ENI. e della sua finanzia
rla, la Tescon. proprietaria 
della Lebole, che puntano al
la liquidazione di Intere fab
briche del settore tessile: so
no questi gli obiettivi della 
lotta operala. 

Nella prossima settimana 
sono previsti incontri con gli 
enti locali, mentre contatti 
per arrivare ad una riunione 
sono stati presi con la Re
gione Toscana. ; 

Mauro Cantelli 
* • • 

TERNI. 17. 
Alla Lebole di Orvieto si 

è svolta s tamani una assem
blea Indotta dal consiglio di 
fabbrica, con la partecipazio
ne del rappresentanti degli 
enti locali, della Regione Um
bria, delle forze politiche de
mocratiche, degli organismi di 
fabbrica di tutta la pro
vincia. 

« La vasta mobilitazione in-

Ferma opposizione espressa al convegno di Terni dei siderurgici 

L'IRI ridimensiona aziende impiantistiche 
S. Eustachio, SIAC e FMI - Mecfond condizionate nei rispettivi settori dalla politica del
le multinazionali — Oggi le conclusioni del convegno sull'occupazione ed i contratti 

I lavoratori della Zanussi 
respingono le sospensioni 

Il coordinamento nazionale 
del gruppo Zanussi si è riu
nito presso la fonderla Za
nussi di Concgllano Veneto 
per valutare le conseguenze 
delle Iniziative aziendali di 
sospendere unilateralmente lo 
attività produttive dal 16 ot
tobre al 9 novembre con la 
messa In cassa Integrazione 
di tutti l lavoratori. 

La direzione generale della 
Zanussi non ha fornito al
cuna motivazione per questo 
provvedimento attuato anche 
In opposizione alla richiesta 
delle sei legioni Interessate 
alla attività del gruppo, di 
sospendere ugni provvedimen
to di riduzione dello orarlo di 
lavoro: pertanto 11 coordina

mento nazionale e la Segre
teria nazionale della FLM 
hanno invitato 1 lavoratori 
della fonderia a presentarsi 
al lavoro secondo 1 normali 
orari, attuando cosi lo scio
pero alla rovescia. 

DI rronte all'atteggiamento 
provocatorio della Zanussi la 
FLM nazionale e 11 coordina
mento hanno deciso nuove 
Iniziative di lotta per tutto il 
gruppo e hanno proso Imme
diato contatto con 1 Consigli 
regionali del Friuli, Veneto, 
Lombardia, Piemonte. Emilia 
e Toscana, per concordare ul
teriori Iniziative In comune 
per la soluzione della ver
tenza. 

TERNI, 17. 
Proseguono a Terni i la

vori del convegno nazionale, 
organizzato dalla FLM sulla 
siderurgia pubblica. Da Ieri 
pomeriggio, 1 150 delegati che 
partecipano al convegno sono 
impegnati In tre diverse com
missioni di studio, nel dibat
tito su occupazione e inve
stimenti, piattaforma contrat
tuale, organizzazione del la
voro e strutture unitarie. 

Garantire prospettive di 
sviluppo alla siderurgia e 
rinnovare il sistema delle par
tecipazioni statali, riconoscen
do il potere decisionale sui 
programmi alle assemblee 
elettive, sono le Indicazioni 
principali emerse nel corso 
del lavori delle commissioni. 
Vanno battuti gli orienta
menti attuali dcll'lRI e della 
Finslder che puntano lilla ri
duzione dell'attività produt
tiva, secondo un disegno che 
subordina l'apparato produt
tivo nazionale alle Ingerenze 

delle multinazionali. 
Significativa è ad esemplo 

la vicenda della Innocenti S. 
Eustachio, della SIAC. e del
la Fml-Mecfond. ricordata da 
una delegata del coordina
mento impiantistica del grup
po IRI. La Flnsider vorrebbe 
impegnare queste aziende nel
la fornitura di servizi 

Alcuni spunti Interessanti 
anche nella commissione cne 
affronta i problemi della piat
taforma rivendicatlva. Da 
una parte è stato conferma
to Il rifiuto della riparametra
zione, che determinerebbe au
menti salariali differenziati, 
e dall'altra si è ribadito che 
l'Impostazione giusta, per la 
FLM. è quella della richie
sta di aumenti uguali per 
tutti. 

Nella tarda serata di oggi, 
le commissioni di lavoro 
hanno presentato del docu
menti riassuntivi, che saran
no sottoposti al dibattito in 
assemblea plenaria domani 

torno alle lotte dogli operai 
tessili di tutte le forze sin
dacali e politiche — ha det
to fra l'altro 11 Segretario 
nazionale della FULTA, Cac
cia — testimonia la volontà 
di non cedere di fronte agli 
attacchi al livelli d'occupazio
ne, ma soprattutto è Indice 
del crescente scontento ge
nerale per la mancanza di 
una corretta politica delle Par
tecipazioni statali In favore 
della ripresa produttiva ». 

Anche a Galliano Castelfer-
rato (Enna) I lavoratori d;]-
la Lebole hanno manifestato 
contro 11 tentativo di raddop
piare le giornate a cassa inte
grazione. 

• # • 
TERAMO, 17. 

Una dimostrazione di ma
turità e di volontà di lotta 
è stata data dagli operai del
la ex-Monti, una fabbrica tes
sile di Roseto degli Abruzzi, 
che mercoledì allo scadere 
degli accordi sindacali con 11 
governo, sono tornati tjittl In 
fabbrica mettendosi a dispo
sizione per la ripresa del la
voro. 

La vertenza Monti, aperta 
ormai da cinque anni con 
gli Impegni assunti dal go
verno, ma mal rispettati, ve
de attualmente 1400 operai 
In cassa Integrazione. Il nu
mero è però destinato ad au
mentare: Infatti la VELA una 
società costituita dalla GEPI 
nel quadro degli accordi con 
il governo, porrà In cassa In
tegrazione altri 350 lavoratori. 

La ripresa della lotta si in
serisce nel movimento che 
si sta sviluppando in tutto 
l'Abruzzo per costringere 11 
governo e le aziende pubbli
che a confrontarsi concreta
mente con le organizzazioni 
sindacali per stabilire il ruo
lo che le Partecipazioni Sta
tali debbono svolgere In que
sta regione, partendo dall'im
mediata attuazione degli im
pegni per l'occupazione già 
assunti per la Lolll, la Mar-
vln-Gerber. etc. La lotta del 
lavoratori dell'ex Monti si col
lega a quella nazionale del 
tessili e si colloca nel qua
dro degli Impegni program
matici della Giunta aperta co
stituitasi in Abruzzo dopo 11 
15 giugno, impegni che pre
vedono come obiettivo prio
ritario la difesa e lo svilup
po dell'occupazione. 

Dal recente Incontro della 
Federazione Unitaria CGIL -
CISL-UIL e di sindacati di 
categoria con 11 presidente 
della Giunta regionale, con 
l'assessore al lavoro, con 11 
compagno Cornell, presiden
te della commissione proble
mi del lavoro, è scaturito 
l'impegno del presidente di 
coordinare un Incontro con 
il governo (ministro dell'in
dustria e partecipazioni sta
tali). GEPI, IRI, ENI, Re
gione, Enti Locali e organiz
zazioni sindacali. Nel prossi
mi giorni saranno chiamati 
nell'assemblea aperta, 11 Con
siglio comunale di Roseto, 11 
consiglio provinciale, 1 consi
glieri reg'onall della provin
cia di Teramo, le segrete
rie provinciali dei partiti del
l'arco costituzionale e 1 par
lamentari della provincia di 
Teramo. 

Conferenza stampa ieri a sSìapcIi 

Le nuove iniziative 
sindacali per la 

«vertenza Campania» 
Superare le misure d'emergenza — Il rispetto degli impegni assun
ti negli accordi con i grandi gruppi — Come si prepara la manife
stazione nazionale del 12 novembre — Il rapporto e on la Regione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 17, 

Gli aspetti salienti della 
nuova fuse In cui praticu-
mente viene a svilupparsi IH 
« vertenza Campania » in un 
contesto, per molti aspetti as
sai mutato, oltre che forte
mente caratterizzato dal rin
novato attacco padronale, dal 
disimpegno del governo e In 
presenza del rinnovi contrat
tuali di autunno, sono stati 
il tema dell'Incontro con la 
stampa che ha avuto luogo 
oggi a Napoli per l'iniziativa 
della Federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL. Presenti 
gli altri due segretari regio
nali della Federazione, Ci
riaco e Alesio, Nando Mor
ra ha illustrato al giornalisti 
la posizione del sindacati che, 
sul terreno delle valutazioni, 
ha affrontato tre ordini di 
questioni: In primo luogo, un 
giudizio positivo sul metodo 
del conironto col governo 
che tuttavia non ha dato 
risposte apprezzabili a m h e 
se qualche risultato è anda
to ad alleviare 'a drammntl-
ca ed esasperata situazione 
a Napoli, sulla quale sono 
stati forniti d i t i ancora più 
allarmanti sugli ultimi 6 me
si. Va tuttavia detto — af
fermano 1 sindacati — che 
1 problemi della Campania 
non possono essere affron
tati e, anche parzialmente 
risolti, con le teranle di e-
mergenza. DI qui l'Impegno 
delle organizzazioni unitarie 
a verificare la disponibilità 
che vi è nel governo di Pt-
tuare gli impegni oer II ri
lancio Quallffr-nto dell'econo
mia e lo svllupoo dell'occu
pazione In Campania 

In proposito, la piattafor
ma della « vertenza » è al
trettanto chiara e concre
ta. Il sindacato rlvcnd'ca 
l ' a t tuatone riec'l Impegni as
sunti negli oerordl col bran
di grupni' Fiat autobus di 
Orottamlnarda. Alfa-Romeo. 
Vetro Cavo. Blr Indeslt SITV\ 
Telefonia, oltre che un Im
pegno del governo oer una 
anione delle nnrteetpnzlonl 
statali volta alla salvuTiir-
dia. alla auRlKleazione e po
tenziamento del natrlmrnto 
Industriale. E aul. un con
fronto particolare viene sol
lecitato al r o v r n o per gli sta
bilimenti Merrell. Anms e Ge
neral Instruments Tre real
tà produttive, aonunto, qua
lificanti che vanno salvate 
dalla smobilitazione 

Naturalmente, di fronte a 
questi problemi urgenti. Il 
ruolo che spetta alln regione 
è fondamentale od è stdto 
ribadito anche nelle risno-
stc a domande particolari 
rlvo'tc dal giornalisti 

Tutte cose, oueste che i 
sindacati — come ha rlmr-
dato Morra — hanno ribadi
to giovedì sera nel corso di 
un Incontro con 11 presiden
te della giunta. Mancino, i l 
quRle è stata anche solleci
tata la convocazione di una 
conferenza regionale s u l l ' o 
cuoazlone e la realizzaz'one 
de'la conferenti regionale 
delle partec'ia/lonl s tagl i , 
considerata la forte p r e v i -
za pubblica nel' economia 
della Campania. 

In concreto. I segretari 
della Federazione un ta r l a 
hanno annunciato ufficiai-
mente alla stamna una se
rie di Iniziative di lotta che 
vanno da quella nazionale 
promossa per il 12 novembre 
a Napoli che sarà preceduta 
da un convegno fino a quel
le più specifiche che avran
no luogo In tutta la regio
ne: a Salerno sul problemi 
sollevati dalla produzione e 
collocazione industriale del 
pomodoro: a Caserta su! oro
grammi delle partecipazioni 
statali (Sme. Aflm) nella 
agricoltura e nella Industria 
di trasformazione, a Bene
vento per lo sviluppo della 
collina e della montagna nel
le aree interne della regione. 

Franco de Arcangelis 

Il 21-22 la conferenza della Lega 

Riforma del commercio 

per sollecitare nuovi 

indirizzi produttivi 
Il problema della rete 

distributiva e del commer
cio ne! suo complesso è 
stato in questi anni al cen
tro dell'attenzione delle 
forze politiche e sociali 
Si sono svolti convegni e 
dibattiti per Iniziativa di 
diverse organizzazioni, si 
sono riaccese polemiche e 
denunce, sono state avan
zate proposte di riorganiz
zazione, di razionalizzazio
ne e di riforma dell'intero 
sistema. 

Recentemente lo stesso 
Pnrlamento ha ritenuto 
opportuno effettuare una 
indagine conoscitiva per 
individuare le possibilità 
di intervento legislativo 
per modificare In qualche 
modo l'attuale situazione, 
la cui gravità emerge sem
pre di più con l'acutizzarsi 
della crisi economica. 

Occorre una ritorma e 
la ragione va Individuata 
innanzitutto nelle necessi
tà di raccordare una ri
strutturazione della pro
duzione, sia industriale 
che agricola e di una sua 
sempre crescente produtti
vità, ad un analogo proces
so anche nel commercio. 
Vale a dire che non è pos
sibile Ipotizzare e attuare 
una programmazione della 
economia prescindendo da 
un ammodernamento del 
settore commerciale che 
rappresenta 11 collocamen
to fra domanda ed offer
ta Non si può d'altro can
to parlare di un diverso 
sviluppo economico, fon
dato su nuove scelte di 
consumi, senza al tempo 
stesso avere una rete di
stributiva capace di eser
citare un effettivo potere 
di contrattazione nel con
fronti della produzione, 
specie Industriale e di tra
sformazione, sia per quan
to r imorda 11 livello del 
prezzi che per quanto at
tiene agli orientamenti 
produtt.vi e di mercato. 
Né ha valore concreto, in
fine, un'ipotesi quale ò 
quella della negazione del
l'autonomia della fase del
la distribuzione, superabi
le attraverso un'utopistica 
Istaura'/lone di un rappor
to diretto fra produzione 
e consumo 

L'iniziativa 
del settore 

Se è vera quest'autono
mia del processo di circo
lazione delle merci e se 
è vero altresì che 1 pro
blemi che ne derivano 
non possono essere alfron-
tati con una visione set
toriale, è Indispensabile 
allora entrare nel vivo 
delle politiche che devo
no essere poste In otlo 
per sollecitare e sostenere 
questo processo di ammo
dernamento, impostando 
in modo unitario l'azione 
del pubblici poteri e l'Ini
ziativa delle componenti 
del settore, tenendo conto 
della notevole diversifica
zione che esiste: dalla 
grande distribuzione al 
piccolo dettagl'o tradizio
nale, dalle società per 
azioni e dal capitale fi
nanziario alle aziende coo
perative e all'Impresa fa
miliare. Soluzioni miraco
listiche non ne esistono. 

cosi come non sono vali
de le improvvisazioni e la 
trasposizione di schemi e 
di esperienze tipiche di 
altre .società anche del 
mondo occidentale. 

Occorre, quindi, .se si 
vuole essere realistici, ri
fuggire dalla esaltazione 
acritica del piccolo detta
glio. In una visione plura
listica della composizione 
del settore. 1 grandi obiet
tivi da raggiungere non 
possono non investire 11 
nodo strutturale del pa
rassitismo, dell'intermedia-
zlone e delie posizioni di 
rendita che si sono con
solidate per il modo spon
taneo con cui si è formato 
11 sistema di circolazione 
delle merci. 

Gli obiettivi 
delle cooperative 

E' a queste storture es
senzialmente che va ad
debitato 11 divario fra 
prezzi alla produzione e 
al consumo a danno del 
reddito dei proouttorl Ec
co perchè 11 problema del
l'associazionismo del pro
duttori in agricoltura as
sume nel contesto gene
rale importanza d"c's!va. 
Va Inoltre atirontato sul
lo slesso piano d'impor
tanza il problema della li
berazione dalla condizio
ne di supersfruttamento e 
di sottoccupazione di cen
tinaia di m'gllaia di pic
coli commercianti, ai qua
li, ultimo anello della ca
tena, è molto facile adde
bitare la responsabilità 
esclusiva dell'aumento del 
prezzi senza indicare so
luzioni che portino a e-
spulsionl traumatiche 

E' su tutto questo com
plesso groviglio di proble
mi che il convegno nazio
nale promosso per 11 21 
e 22 ottobre a! Teatro Eli
seo di Roma dalla Lega 
Nazionale delle Coopera
tive eh amera a dibattere 
1 cooperatori e formulerà 
proposto da sottoporre al 
confronto piì! largo pos-
s.bilc sia con le compo
nenti del mondo polit'co 
sociale ed economico che 
con le forze che operano 
nel settore 

Il nostro sforzo non sa
rà quello di elaborare una 
linea da accettare o da 
respingere Vogl'amo of
frire una serie di dibatti
to e d: arricchimento di 
tutta questa tematica, vo
gliamo soprattutto fare In 
modo che 11 ruolo dell'as-
socazioni.smo e della coo
pcrazione venga valutato 
nelle poss.bilità concrete 
che ofire. quale strumen
to Importante e Incenti
vante l'intero processo di 
riforma. 

Vogliamo Infine con que
sta iniziativa offrire un 
contributo alla battaglia 
per la ripresa produttiva 
per un pia impegnato in
tervento nella fase reces
siva non line a se stesso, 
ma finalizzato all'affér
mazione di nuove scelte, 
di precise priorità, di un 
più chiaro quadro di ri
ferimento per 11 supera
mento deila crisi econo
mica, 

Vincenzo Ansanelli 

F4 

RENAULT 4 . 
Sempre fresca di fabbrica. 

Pronta nel modello 1976, 
Renault 4 è una 850 con la 
sicurezza e il comfort della 
trazione anteriore: qualità che 
oggi dovrebbero avere anche 
le piccole cilindrate. Disponi

bile senza cambiali, Renault 
4 è più competitiva. Anche 
nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). 


